La parola alla critica – De Amore

Carola 1 : «Ho ricominciato dall'inizio, più e più volte, trovando sempre altri spunti interessanti. E so già che continuerò a rileggere.  Un trattato sull'amore dei nostri tempi attraverso gli occhi di chi può vivere, "in perfetto equilibrio", anche senza amore. Esperienze narrate con uno stile unico e originale, inframmezzate da pensieri forti che si accendono in mezzo al tutto».

Carola 2: «Esistono storie-racconti-frasi che leggi una volta e sei soddisfatto, ne esistono altri che suscitano il continuo desiderio di essere riletti e riscoperti di volta in volta. I tuoi, per me, fanno parte della seconda categoria. 

Ho "bisogno" di leggere fino in fondo, pur sapendo che il fondo non c'è o che ce ne potrebbe essere uno nuovo dopo poco.  Poi si ricomincia l'avventura e si scoprono nuovi dettagli, nuovi spunti, nuovi particolari. Che bello».

Susanna su “Mario non tradisce”, racconto breve contenuto nel De Amore: «Il racconto mi gira ancora in testa e mi succede solo con le cose molto belle... Mario è... terribile... spero che tu non ti riconosca troppo... Il racconto è scritto davvero bene, ma... lui è una merda... lei, no. Carina da morire».


Alessandra 1: «In questo momento sto leggendo il De Amore… Non riesco a smettere!».

Alessandra 2: «Bello! Mi è piaciuto tanto. E sei riuscito a strapparmi vari sorrisi. In qualche personaggio femminile mi sono anche rivista… Trovo che la tua schiettezza sia fantastica».

Susanna sul racconto “Mario non tradisce”, contenuto nel “De Amore”: «Il racconto mi gira in testa e mi succede solo con le cose molto belle... Mario è...terribile...spero che tu non ti riconosca troppo...il racconto è scritto davvero bene, ma...lui è una m…a....lei, no. Carina da morire. Ma è verosimile? Cioè...sono pensieri che un uomo può avere? Dio, non so se voglio saperlo...».
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